
2 MARZO 
SabatoSabatoSabatoSabato    
    

Nutrirci della Parola: Lc (15, 1-3.11-32) 

Ravvivare la fede 
 

Il credente non sempre apprezza e comprende l’opera 
del Padre: così è accaduto ai due figli della parabola. Di 
una cosa siamo però certi: che Lui non si stanca di aspet-
tare, di provare compassione e di uscire incontro a noi. Il 
crocifisso della chiesa o della casa ci ricordano questa 
disponibilità di Dio nei nostri confronti. E questa diventa la 
nostra forza e un incoraggiamento a credere e fidarci. 
 
Preghiamo insieme 
 

Rit. Tu ci tratti da figli: noi ti ringraziamo. 
F. Quando ci allontaniamo dalla Parola di vita che è Ge-
sù. Rit.  
G. Quando il Mistero pasquale non illumina i nostri pro-
getti di vita. Rit.  
F. Quando le nostre azioni quotidiane sono guidate solo 
dall’interesse. Rit.  
G. Quando il fratello è un nemico o uno da sfruttare. Rit.  
F. Quando ci sentiamo indegni di stare alla tua presenza. 

Rit.  

1 MARZO 
VenerdìVenerdìVenerdìVenerdì    
 
Nutrirci della Parola: Mt (21, 33-43.45) 

Ravvivare la fede 
 

Il tempo della quaresima ci dovrebbe allenare a pensare 
e agire in comunione con Dio per poter comprendere il 
Mistero della pasqua. Il racconto evangelico in cui Gesù 
si rivolge ai capi religiosi d’Israele ci avverte che questo 
non è così semplice. I nostri schemi di pensiero o la no-
stra ottusità ci possono impedire di comprendere il modo 
di procedere di Dio. Egli valuta in modo diverso da noi. 
 
Preghiamo insieme 
 

I. Donaci il tuo Regno. 
G. Signore, il Mistero della Pasqua ci interessa, ma c’è 
sempre qualcosa che ci sfugge, per paura o per pigrizia. 
I. Donaci il tuo Regno. 
F. La tua Passione ci commuove e ci attira: quanta soffe-
renza e quanta compassione c’è in essa. 
I. Donaci il tuo Regno. 
G. La tua croce è fonte di speranza per i peccatori, ma 
noi non la vogliamo assumere come logica di vita. 
I. Donaci il tuo Regno. 
F. Signore, la tua morte libera la vita, ma noi ancora cre-
diamo che sia altro che ci può liberare. 
I. Donaci il tuo regno. 
G. Signore, aiutaci a credere nella logica della croce, ad 
avere fiducia nella forza dell’amore. 
I. Donaci il tuo regno 
 

* Giorno di astinenza 
 

 

 

 

24 FEBBRAIO 
Seconda Domenica di QuaresimaSeconda Domenica di QuaresimaSeconda Domenica di QuaresimaSeconda Domenica di Quaresima    

 

ASCOLTATELO 
 
Nutrirci della Parola: Lc (9, 28-36) 

Ravvivare la fede 
 

Da sempre la liturgia della seconda domenica di quaresi-
ma è dominata dal racconto della Trasfigurazione: la 
chiesa incoraggia il cammino dei catecumeni e dei peni-
tenti a salire l’ardua china della sequela di Gesù. Il tipico 
linguaggio biblico ci avverte che siamo immersi in una 
teofania solenne. Ci è dato di scorgere il Signore nella 
sua gloria e siamo fatti consci di partecipare alla stessa, 
percorrendo la via dell’ascolto: così infatti risuona il co-
mando del Padre. 
 

Mi impegno 
 

La seconda settimana può essere impegnata in un eser-
cizio concreto di frequentazione della parola. Un tempo 
quotidiano per meditare, approfondire, contemplare. 
 

Credo... 

Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere 
qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 

La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la 
pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una 
meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà 
tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne pro-
duca i frutti. 

P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  M a g g i o r e  

II SETTIMANA 

S I G N O R E   

A C C R E S C I   

I N  N O I   

L A  F E D E  

Q U A R E S I M A  

2 0 1 3  

Da vivere insieme  

 
IL GIOVEDÌ  

Non di solo Pane 

Adorazione Comunitaria  

Ore 20.30 S. Cuore                                   
                 

 
  IL VENERDÌ  

Via Crucis  

ore 20.30 S. M. M.                                   
 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 
compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 
baciò. 



25 FEBBRAIO 
LunedìLunedìLunedìLunedì    
 

Nutrirci della Parola: Lc (6, 36-38) 

Ravvivare la fede 
 

Gesù non chiede ai discepoli di essere misericordiosi   
come condizione per essere amati da Dio ma come rispo-
sta alla sua misericordia nei loro confronti. Come siete 
accolti dal Padre con le vostre mancanze e limiti così an-
che voi impegnatevi ad avere cura delle persone che vi 
sono vicine. Anche quelle persone che potrebbero susci-
tare atteggiamenti di condanna o di rifiuto. Amate come 
siete amati. 
 
Preghiamo insieme 
 

Insieme Siate misericordiosi! 
Figli Signore, noi non facciamo del male a nessuno, ma 
nessuno vede mai il nostro bene. 
Insieme Siate misericordiosi! 
Genitori Signore, noi non giudichiamo il nostro prossimo, 
al più noi spettegoliamo. 
Insieme Siate misericordiosi! 
Figli Signore, noi ci impegniamo a perdonare, ma non 
dimentichiamo i torti subiti. 
Insieme Siate misericordiosi! 
Genitori Signore, ti confessiamo la nostra fatica, accom-
pagnaci con il tuo perdono. 
Insieme Siate misericordiosi! 
 

26 FEBBRAIO 
MartedìMartedìMartedìMartedì    
 

Nutrirci della Parola: Mt (23, 1-12) 

Ravvivare la fede 
 

Gesù critica il comportamento degli scribi e dei farisei 
perché non riconoscono la paternità di Dio. È infatti la 
paternità di Dio a rendere vuoti i comportamenti esibizio-

nisti di queste persone perché Lui non si lascia conqui-
stare da comportamenti che non nascano dalla libertà e 
dalla fiducia in Lui. E questo si riflette nel modo di trattare 
le persone dove dovrebbe emergere sempre più la frater-
nità. 
 
Preghiamo insieme 
 

I. Maestro buono ascoltaci e soccorrici. 
F. Quando amiamo metterci in mostra. 
I. Maestro buono ascoltaci e soccorrici. 
G. Quando guardiamo gli altri dall’alto dei nostri successi. 
I. Maestro buono ascoltaci e soccorrici. 
F. Quando il desiderio di riconoscimenti guida il nostro 
agire. 
I. Maestro buono ascoltaci e soccorrici. 
G. Quando gli altri sono o dei concorrenti sulla via del 
nostro successo. 
I. Maestro buono ascoltaci e soccorrici. 
F. Quando usiamo gli altri per i nostri scopi. 
I. Maestro buono ascoltaci e soccorrici. 
G. Quando non siamo capaci di trattarci da discepoli e da 
fratelli. 
I. Maestro buono ascoltaci e soccorrici. 
 

27FEBBRAIO 
MercoledìMercoledìMercoledìMercoledì    
 

Nutrirci della Parola: Mt (20, 17-28) 

Ravvivare la fede 
 

Siamo stati battezzati nella morte e resurrezione del Si-
gnore e la croce, nel nostro quotidiano, è un simbolo ri-
corrente della via del servizio, del dono di sé e della gra-
tuità. E ciò nonostante continuamente ci sfugge, come 
accadde ai figli di Zebedèo e agli apostoli tutti. Contem-
pliamo la pazienza di Gesù che non si stanca di spiegare 
ancora il senso della sua vita e quale deve essere l’orien-
tamento dei suoi discepoli. 
 
Preghiamo insieme 
 

I. O Signore, fa’ di me uno strumento della tua Pace: 

F. Dove è odio, fa’ ch’io porti l’Amore. 
G. Dove è offesa, ch’io porti il Perdono. 
F. Dove è discordia, ch’io porti l’Unione. 
G. Dove è dubbio, ch’io porti la Fede. 
F. Dove è errore, ch’io porti la Verità. 
G. Dove è disperazione, ch’io porti la Speranza. 
F. Dove è tristezza, ch’io porti la Gioia. 
G. Dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce. 
I. O Maestro, fa’ ch’io non cerchi tanto: 
 Essere consolato, quanto consolare. 
 Essere compreso, quanto comprendere. 
 Essere amato, quanto amare. 
 Poiché è: dando, che si riceve; 
 Perdonando, che si è perdonati; 
 Morendo, che si resuscita a Vita Eterna. 

(san Francesco) 
 

28 FEBBRAIO 
GiovedìGiovedìGiovedìGiovedì    
 

Nutrirci della Parola: Lc (16, 19-31) 

Ravvivare la fede 
 

Ci sembra sempre sia necessario un di più per affidarci al 
Signore: più ascolto della Parola di Dio o una chiesa più 
credibile, un annuncio più chiaro del Vangelo o regole più 
definite. Il Vangelo di oggi ci ricorda che la conversione 
non dipende solo da ciò che fa Dio o la sua Chiesa ma 
anche dalla disponibilità di ciascuno. Ognuno decide in 
libertà se aprire o meno il suo cuore e la sua vita a Dio. 
 
 

Preghiamo insieme 
 

G. Ci impegniamo noi e non gli altri, unicamente noi e 
non gli altri, ne’ chi sta in alto ne’ chi sta in basso, ne’ chi 
crede ne’ chi non crede. 
F. Ci impegniamo senza pretendere che gli altri s’impe-
gnino con noi o per suo conto, come noi o in un altro mo-
do. 
G. Ci impegniamo senza giudicare chi non s’impegna, 
F. senza accusare chi non s’impegna, 
G. senza condannare chi non s’impegna, 
F. senza cercare perché non s’impegna, 
G. senza disimpegnarci perché altri non s’impegna(...)  

(don Mazzolari) 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e 
non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si 
esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato. 

Voi sapete che i governanti delle nazioni dòminano su 
di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma 
chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore 
e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. 

Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno per-
suasi neanche se uno risorgesse dai morti. 


